
1  

 
  

 
 
 

  
 
 

 

oOo 

 

 

Gentili Colleghi, 

 

d’intesa con la Procura della Repubblica e la Camera Penale di Varese a breve terremo un incontro on line di 

approfondimento sulle novità della versione ultima del portale, sulle criticità e funzionalità dello stesso. 

 

Seguirà formale comunicazione con le credenziali di accesso. 

 

Nel frattempo, per la miglior fruizione del sistema, ricordiamo: 

 

 

DEPOSITI VIETATI: 

 

il portale NON E’ ABILITATO alla ricezione degli atti relativi ai procedimenti penali del: 

- Giudice di Pace 

- G.I.P./G.U.P. 

- Tribunale 

NEPPURE E’ ABILITATO alla ricezione di atti destinati a: 

- Ufficio di sorveglianza  

- Ufficio esecuzione della Procura 

 

La funzione “consultazione” NON è ancora abilitata. 

 

 

USO DELLA MASCHERA DATI SU MANDATO DIFENSIVO E ATTO:  

 

Torniamo a RACCOMANDARE VIVAMENTE l’uso in testa all’atto da depositare (nomina, memoria, istanza, etc.) 

di una casella di testo riportante i principali dati del procedimento, senza abbreviazioni (salvo quelle indicate 

nel modello che segue), possibilmente in grassetto, senza uso di corsivo. Lo chiediamo non per imporre un 

inutile balzello, ma perché il sistema software, grazie alla casella, riesce a decodificare i dati dell’atto, 

agevolando l’accettazione informatica ed il lavoro delle segreterie. 

Se l’atto è stato redatto senza maschera è possibile ovviare creando una pagina con la sola maschera e, a 

seguire, l’atto (nomina, memoria etc), opportunamente collazionati nel medesimo file pdf 

 

Segue modello di casella: 

 

 

 

 
 
 

 
Ordine degli Avvocati 

di Varese 

 
 

 
Camera Penale di Varese 

GIUSEPPE LOZITO-LUCIO PALIAGA 
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I nomi, i cognomi ed i titoli devono essere scritti per esteso.  

 

La data deve essere compilata con tutte le cifre (esempio 01.01.2021). 

 

 

ATTO ABILITANTE: 

 

Una delle novità della nuova versione del portale è la possibilità, nella SOLA fase delle indagini preliminari, 

ossia prima della richiesta archiviazione o dell’avviso conclusione indagini, di procedere al deposito della 

nomina difensiva, accreditando la conoscenza del procedimento con un atto c.d. abilitante.  

La funzione dell’atto abilitate è di tutelare il segreto investigativo e di scongiurare la pratica di nomine 

puramente esplorative. 

Per atto abilitante si intende: qualunque atto da cui risulti la conoscenza dell’esistenza di un procedimento 

relativo al proprio assistito (cfr. DGSIA 24.2.2021): 

A titolo esemplificativo, sono atti abilitanti:  

la certificazione 335 cpp; 

verbale di sequestro; 

convalida di sequestro; 

ordinanza cautelare; 

verbale di arresto o fermo; 

denuncia/querela (atto che non garantisce l’attualità della pendenza, per il fisiologico scarto temporale tra la 

presentazione della denuncia/querela e l’iscrizione in registro notizie di reato). 

 

Nella fase delle indagini preliminari, il deposito della nomina difensiva non può prescindere: 

- dall’allegazione dell’atto abilitante  

- dalla conoscenza dei dati identificativi del procedimento penale (R.G.N.R., P.M.).  

 

Se i dati del procedimento NON sono noti: 

 

è possibile richiedere un certificato 335 cpp o inoltrare richiesta dei dati del procedimento, secondo la 

procedura di cui al protocollo Procura/Consiglio dell’Ordine/Camera penale (voce deposito pec: istanza 

indirizzata all’Ufficio Ricezione Atti ricezioneatti.procura.varese@giustizia.it allegando verbale di identificazione 

o altro verbale dal quale risulti l’esistenza di un procedimento penale e la nomina a difensore firmata 

digitalmente). 

 

CONTESTUALMENTE al deposito della nomina e dell’atto abilitante nella fase delle indagini preliminari è 

possibile depositare un ulteriore atto (istanza, memoria, etc.).  

 

Nella medesima fase, per i depositi di atti e memorie NON CONTESTUALI al deposito della nomina si DEVE 

procedere VIA PEC, secondo le modalità illustrate nel protocollo vigente.  

 

 

 

 ALLA PROCURA DELLA REPUBBLICA DI VARESE   

 

PUBBLICO MINISTERO: Dottore/dottoressa nome e cognome ….. 

PROCEDIMENTO PENALE: …./…. R.G.N.R. MOD. … 

INDAGATO:  …cognome nome luogo e data di nascita  

DIFENSORE:  ….avvocato nome cognome  

ATTO:  ….tipo di atto  
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NOMINA PERSONA OFFESA 

Ricordiamo che con la nuova versione del portale è possibile depositare la nomina della persona offesa da reato, 

avendo cura di allegare l’atto abilitante, come sopra illustrato. 

 

DEPOSITI SUCCESSIVI AL 415 BIS 

 

Allo stato attuale, le funzionalità del portale si esauriscono con lo spirare del termine per la presentazione di 

memorie ex art. 415 bis comma III.  

Pertanto i depositi, successivi a detto termine, di nomine, memorie e atti destinati alla Procura della Repubblica, 

si effettuano mediante pec al consueto indirizzo: depositoattipenali.procura.varese@giustiziacert.it  

 

DEPOSITO NOMINA DOPO LA NOTIFICA DEL DECRETO DI CITAZIONE A GIUDIZIO O DELL’AVVISO DI 

FISSAZIONE DELL’UDIENZA PRELIMINARE. 

 

Con la notifica del decreto di citazione a giudizio o dell’avviso di fissazione dell’udienza preliminare, si 

raccomanda di depositare le nomine difensive a mezzo pec ai rispettivi indirizzi dell’Ufficio GIP e del Tribunale. 

 

In questa fase, per la consultazione dei fascicoli depositati presso l’Ufficio dibattimento della Procura della 

Repubblica, sarà sufficiente presentare al personale dell’Ufficio l’attestazione di deposito a mezzo pec della 

nomina difensiva.  

 

Si raccomanda di evitare la duplicazione dei depositi (in Procura e all’Autorità Giudiziaria), che inutilmente 

complica e aggrava il lavoro di cancellerie e segreterie. 

  

PROTOCOLLO TIAP. COPIE SINO A 50 PAGINE. 

 

Ricordando che l’art. 2 del Protocollo TIAP consente l’estrazione di copie cartacee in numero massimo di 50 

pagine, si precisa che entro lo stesso limite è possibile alternativamente richiedere le copie in formato digitale, 

mediante trasmissione a mezzo mail o download su chiavetta nuova o supporto cd/dvd. 

 

Cordiali saluti 

 

Il Presidente dell’Ordine degli Avvocati di Varese 

 

Avv. Elisabetta Brusa 

 

Il Presidente della Camera Penale di Varese 

 

Avv. Fabio Margarini 

 

 

Il delegato al PPT 

Avv. Fabrizio Piarulli 

 

 

 


